
COMUNICATO AI SENSI DELL'ART. 125 QUATER, II° COMMA, T.U.F. 
 
Nell'assemblea straordinaria della società Pierrel S.p.A., tenutasi in unica convocazione in data 12 novembre 
2011, sono state messe ai voti le seguenti proposte di deliberazione con gli esiti di seguito riportati. 
 
Punto 1 all'ordine del giorno 
1. Proposta di eliminazione del valore nominale delle azioni - Delibere inerenti e conseguenti e relativa modifica 
dell’art. 5.1 dello statuto sociale. 
 
L’assemblea straordinaria degli azionisti della società Pierrel S.p.A. 

DELIBERA 
di soprassedere in relazione all'assunzione delle deliberazioni di cui al primo punto dell’odierno ordine del giorno. 
 
 
  % AZIONI 

RAPPRESENTATE 
 

% AZIONI 
AMMESSE AL VOTO 

% CAPITALE 
     SOCIALE 

Favorevoli 8.383.801 100,00 100,00 56,135 
Contrari 0 0,00 0,00 0,00 
Astenuti 0 0,00 0,00 0,00 
Non Votanti 0 0,00 0,00 0,00 
Totale azioni 
presenti alla 
votazione 

8.383.801 100,00 100,00 56,135 

(Proposta approvata all'unanimità) 
 



 
Punto 2 all'ordine del giorno 
2. Proposta di attribuzione, ai sensi dell’art. 2443 Cod. Civ., agli amministratori della facoltà di aumentare a 
pagamento il capitale sociale, in una o più volte, in via anche scindibile, e qualora la relativa delibera sia approvata 
con le maggioranze previste dalla legge, con facoltà di esclusione del diritto di opzione ex art. 2441 cod. civ. 5° 
comma Cod. Civ. e per un periodo massimo di cinque anni dalla data della deliberazione e per un ammontare 
massimo di Euro 15.000.000,00, oltre eventuale sovrapprezzo, da effettuarsi mediante emissione di azioni 
ordinarie prive del valore nominale, eventualmente anche al servizio di un prestito obbligazionario convertibile 
da emettersi in una o più volte, conferendo altresì la facoltà agli amministratori di stabilirne tutte le condizioni, ivi 
compresi la durata, il tasso di interesse, i tempi e il rapporto di conversione. 
 
L'assemblea straordinaria degli azionisti, preso atto della proposta degli Amministratori, 

DELIBERA 
(a) di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2441 del codice civile, la facoltà di  
 
(I) aumentare a pagamento il capitale sociale, in via anche scindibile, in una o più volte, per il periodo massimo di cinque anni 
dalla data della deliberazione e per un ammontare massimo di Euro 5.000.000,00 (euro cinque milioni virgola zero zero) oltre 
l'eventuale sovrapprezzo, aumento da realizzarsi mediante l'emissione di un numero massimo di 5.000.000 di azioni ordinarie del 
valore nominale di Euro 1,00 ciascuna, in un numero da definirsi in considerazione del prezzo di emissione, da riservare in opzione 
agli aventi diritto, con godimento regolare, previa verifica da parte del Consiglio stesso della sussistenza e del rispetto delle condizioni 
previste dalla legge, con facoltà per il Consiglio di determinare, nel rispetto della legge, il prezzo di emissione; 
 
(II)     di aumentare a pagamento il capitale sociale, in via anche scindibile, in una o più volte, per il periodo massimo di cinque anni 
dalla data della deliberazione e per un ammontare massimo di Euro 10.000.000 (euro dieci milioni) oltre l'eventuale sovrapprezzo, 
aumento da realizzarsi mediante l'emissione di un numero massimo di 10.000.000 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 
1,00 ciascuna, con godimento regolare, previa verifica da parte del Consiglio stesso della sussistenza e del rispetto delle condizioni 
previste dalla legge, con facoltà per il Consiglio di determinare, nel rispetto della legge, il prezzo di emissione, in un numero da 
definirsi in considerazione del prezzo di emissione, da riservare in opzione agli aventi diritto, oppure - a discrezione del Consiglio di 
Amministrazione ed anche solo in parte - da riservare, con esclusione del diritto di opzione:  
(i)         a investitori istituzionali di natura finanziaria e/o industriale, siano essi italiani o esteri; e/o  
(ii)        al servizio di un prestito obbligazionario convertibile; e/o  
(iii)       alla conversione di obbligazioni emesse da società italiane o estere e riservate ad investitori istituzionali italiani o esteri;  
il tutto con la precisazione che in tali ultime ipotesi il prezzo di emissione - sul quale, al momento dell'emissione, sarà richiesto il 
parere di congruità ex art. 2441, sesto comma del codice civile - dovrà tenere conto anche dell'andamento delle quotazioni nell’ultimo 
semestre e comunque nel rispetto di quanto previsto dall'ultimo periodo del sesto comma dell'art. 2441 codice civile. 
 
Nell'ambito delle deleghe sub (I) e (II), all’organo amministrativo viene attribuita la facoltà A) di determinare, oltre al prezzo di 
emissione, i termini entro i quali l'aumento o gli aumenti di capitale potranno essere sottoscritti e versati dagli aventi diritto; B) di 
stabilire la scindibilità o meno dell'aumento o degli aumenti di capitale (deliberando, pertanto, che, qualora l'aumento e/o gli aumenti 
di capitale deliberati non siano stati integralmente sottoscritti entro il termine di volta in volta all'uopo fissato, il capitale sociale 
risulti nondimeno aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale termine); C) di stabilire in genere termini e 
modalità ritenuti necessari o opportuni per l’esecuzione e la sottoscrizione dell’aumento di capitale e/o degli aumenti di capitale 
deliberati; e D) di porre in essere qualsiasi formalità e/o adempimento richiesti dalla normativa applicabile affinché le azioni di 
nuova emissione rivenienti da detto aumento di capitale (o da detti aumenti di capitale) siano ammesse alla quotazione; 
 
(b) di modificare l’art. 5.5 dello statuto sociale secondo il testo qui di seguito riportato, al fine di riflettere la delega testé 
conferita agli amministratori e di aggiornare lo stesso anche in relazione al parziale esercizio, da parte degli amministratori in forza 
della delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 luglio 2009, della delega di aumento del capitale sociale conferitagli ai sensi 
degli artt. 2443 e 2441 del codice civile con deliberazione dell’assemblea straordinaria dell’8 agosto 2007: 
 
“5.5 Ai fini dell’aumento del capitale sociale, l’Assemblea straordinaria dei Soci può conferire al Consiglio di Amministrazione, ai 
sensi dell’art. 2443 Cod. Civ., la facoltà di aumentare, in una o più volte, il capitale sociale fino ad un ammontare determinato e per 
il periodo massimo di cinque anni dalla data della deliberazione. 
Con deliberazione assunta dall'assemblea straordinaria degli azionisti del giorno 8 agosto 2007 è stata attribuita al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2441 del codice civile, la facoltà di aumentare a pagamento il capitale sociale, in una 
o più volte, per il periodo massimo di cinque anni dalla data della suddetta deliberazione e per un ammontare nominale massimo fino 
ad un importo pari al 30% (trenta per cento) del capitale sociale nominale sottoscritto al momento della delibera di delega (Euro 



10.300.000,00), oltre l'eventuale sovrapprezzo, aumento da realizzarsi mediante l'emissione di numero massime 3.090.000 
(tremilioninovantamila) di azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 (unovirgolazerozero) ciascuna, previa verifica da parte 
del Consiglio stesso delle condizioni previste dalla legge, con facoltà per il Consiglio di determinare, quindi, nel rispetto della legge, il 
prezzo di emissione e con facoltà per il medesimo di: (i) riservare le azioni in opzione agli aventi diritto, e/o (ii) riservare le azioni , 
in tutto o in parte, a investitori istituzionali italiani o esteri, con conseguente esclusione del diritto di opzione, e/o (iii) riservare le 
azioni alla conversione di obbligazioni emesse da società italiane o estere e riservate ad investitori istituzionali italiani o esteri, con 
conseguente esclusione del diritto di opzione; con la precisazione che nelle ipotesi sub (ii) e (iii) il prezzo di emissione - sul quale, al 
momento dell'emissione, sarà richiesto il parere di congruità ex art. 2441 sesto comma cod. civ. - dovrà tenere conto dell'andamento 
del mercato in periodo non superiore ai sei mesi antecedenti e comunque nel rispetto di quanto previsto dall'ultimo periodo del sesto 
comma dell'art. 2441 cod. civ. Nell'ambito di tale facoltà, all'organo amministrativo è stata attribuita, tra l'altro, la facoltà di: 
determinare oltre al prezzo di emissione, i termini, entro i quali l'aumento o gli aumenti di capitale potranno essere sottoscritti e 
versati dagli aventi diritto; di stabilire la scindibilità o meno dell'aumento o degli aumenti di capitale; di stabilire in genere termini e 
modalità ritenuti necessari o opportuni. Il Consiglio potrà, pertanto, deliberare che, qualora l'aumento e/o gli aumenti deliberati non 
vengano integralmente sottoscritti entro il termine di volta in volta all'uopo fissato, il capitale risulti aumentato di un importo pari 
alle sottoscrizioni raccolte fino a tale termine, essendo nella loro facoltà stabilire la scindibilità o meno dell'aumento o degli aumenti di 
capitale da essi deliberati. 
Il Consiglio di amministrazione, in data 21 luglio 2009, in parziale attuazione della delega conferita all'organo amministrativo 
giusta delibera dell'assemblea straordinaria dei soci in data 8 agosto 2007, ha deliberato di aumentare il capitale sociale, in via 
scindibile, mediante emissione a pagamento, con eventuale sovrapprezzo, di massimo numero 1.000.000 (unmilione virgola), azioni 
ordinarie, godimento regolare, del valore nominale di Euro 1,00 (uno virgola zerozero) ciascuna, e così per massimi nominali Euro 
1.000.000,00 (unmilione virgola zero zero), da offrire in opzione a coloro che risulteranno essere azionisti della società alla data di 
inizio del periodo di sottoscrizione, in proporzione al numero di azioni possedute. Qualora entro la data fissata dal Consiglio di 
amministrazione il deliberato aumento di capitale non fosse integralmente sottoscritto, il capitale stesso si intenderà comunque 
aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte. 
Il Consiglio di Amministrazione, in data 2 novembre 2011, in parziale attuazione della delega conferita all'organo amministrativo 
giusta delibera dell'assemblea straordinaria dei soci in data 8 agosto 2007, ha deliberato di aumentare il capitale sociale, in via 
scindibile, mediante emissione a pagamento, con eventuale sovrapprezzo, di massimo numero 1.470.000 (unmilione 
quattrocentosettantamila) azioni ordinarie, godimento regolare, del valore nominale di Euro 1,00 (uno virgola zero zero) ciascuna, e 
così per massimi nominali Euro 1.470.000 (un milione quattrocento settantamila virgola zero zero), da offrire in opzione a coloro 
che risulteranno essere azionisti della società alla data di inizio del periodo di sottoscrizione, in proporzione al numero di azioni 
possedute. Qualora entro il 15 gennaio 2012 il deliberato Aumento di Capitale non fosse integralmente sottoscritto, il capitale stesso 
si intenderà comunque aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni. 
Con deliberazione assunta dall'assemblea straordinaria degli azionisti del giorno 12 novembre 2011 è stata attribuita al Consiglio 
di Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2441 del codice civile, la facoltà  
(I) di aumentare a pagamento il capitale sociale, in via anche scindibile, in una o più volte, per il periodo massimo di cinque 
anni dalla data della deliberazione e per un ammontare massimo di Euro 5.000.000,00 (euro cinque milioni virgola zero zero) oltre 
l'eventuale sovrapprezzo, aumento da realizzarsi mediante l'emissione di un numero massimo di 5.000.000 azioni ordinarie del 
valore nominale di Euro 1,00 ciascuna, in un numero da definirsi in considerazione del prezzo di emissione, da riservare in opzione 
agli aventi diritto, con godimento regolare, previa verifica da parte del Consiglio stesso della sussistenza e del rispetto delle condizioni 
previste dalla legge, con facoltà per il Consiglio di determinare, nel rispetto della legge, il prezzo di emissione; 
(II)     di aumentare a pagamento il capitale sociale, in via anche scindibile, in una o più volte, per il periodo massimo di cinque anni 
dalla data della deliberazione e per un ammontare massimo di Euro 10.000.000 (euro dieci milioni) oltre l'eventuale sovrapprezzo, 
aumento da realizzarsi mediante l'emissione di un numero massimo di 10.000.000 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 
1,00 ciascuna, con godimento regolare, previa verifica da parte del Consiglio stesso della sussistenza e del rispetto delle condizioni 
previste dalla legge, con facoltà per il Consiglio di determinare, nel rispetto della legge, il prezzo di emissione, in un numero da 
definirsi in considerazione del prezzo di emissione, da riservare in opzione agli aventi diritto, oppure - a discrezione del Consiglio di 
Amministrazione ed anche solo in parte - da riservare, con esclusione del diritto di opzione:  
(i)         a investitori istituzionali di natura finanziaria e/o industriale, siano essi italiani o esteri; e/o  
(ii)        al servizio di un prestito obbligazionario convertibile; e/o  
(iii)       alla conversione di obbligazioni emesse da società italiane o estere e riservate ad investitori istituzionali italiani o esteri;  
il tutto con la precisazione che in tali ultime ipotesi il prezzo di emissione - sul quale, al momento dell'emissione, sarà richiesto il 
parere di congruità ex art. 2441, sesto comma del codice civile - dovrà tenere conto anche dell'andamento delle quotazioni nell’ultimo 
semestre e comunque nel rispetto di quanto previsto dall'ultimo periodo del sesto comma dell'art. 2441 codice civile. 
 
Nell'ambito delle deleghe sub (I) e (II), all’organo amministrativo è stata attribuita la facoltà A) di determinare, oltre al prezzo di 
emissione, i termini entro i quali l'aumento o gli aumenti di capitale potranno essere sottoscritti e versati dagli aventi diritto; B) di 
stabilire la scindibilità o meno dell'aumento o degli aumenti di capitale (deliberando, pertanto, che, qualora l'aumento e/o gli aumenti 



di capitale deliberati non siano stati integralmente sottoscritti entro il termine di volta in volta all'uopo fissato, il capitale sociale 
risulti nondimeno aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale termine); C) di stabilire in genere termini e 
modalità ritenuti necessari o opportuni per l’esecuzione e la sottoscrizione dell’aumento di capitale e/o degli aumenti di capitale 
deliberati; e D) di porre in essere qualsiasi formalità e/o adempimento richiesti dalla normativa applicabile affinché le azioni di 
nuova emissione rivenienti da detto aumento di capitale (o da detti aumenti di capitale) siano ammesse alla quotazione;" 
 
(c) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente – ogni potere occorrente per adempiere ad ogni 
formalità necessaria affinché l'adottata delibera sia iscritta nel Registro delle Imprese, accettando e introducendo nella medesima le 
modificazioni, aggiunte o soppressioni, formali e non sostanziali, eventualmente richieste dalle Autorità competenti e/o approvate in 
sede di delibera assembleare e per provvedere in genere a tutto quanto richiesto, necessario o utile per la completa attuazione della 
delibera, anche a mezzo di speciali procuratori dai medesimi designati; 
 
(d) di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione - e per esso al Presidente - ad avvenuta conclusione delle operazioni, 
di procedere al deposito del testo aggiornato dello Statuto contenente l'indicazione dell'ammontare del capitale sociale raggiunto. 
 
 
 
  % AZIONI 

RAPPRESENTATE 
 

% AZIONI 
AMMESSE AL VOTO 

% CAPITALE 
     SOCIALE 

Favorevoli 8.383.801 100,00 100,00 56,135 
Contrari 0 0,00 0,00 0,00 
Astenuti 0 0,00 0,00 0,00 
Non Votanti 0 0,00 0,00 0,00 
Totale azioni 
presenti alla 
votazione 

8.383.801 100,00 100,00 56,135 

 (Proposta approvata all'unanimità) 
 



Punto 3 all'ordine del giorno 
3. Proposta di modifica dell’art. 26 dello Statuto Sociale al fine di eliminare il paragrafo 26.12. Delibere inerenti e 
conseguenti. 
 
L’Assemblea straordinaria di Pierrel S.p.A., esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 
di eliminare il comma 12 del'articolo 26 dello statuto sociale e di conseguentemente rinumerare il successivo comma che assumerà la 
numerazione di "26.12. 
 
  % AZIONI 

RAPPRESENTATE 
 

% AZIONI 
AMMESSE AL VOTO 

% CAPITALE 
     SOCIALE 

Favorevoli 8.383.801 100,00 100,00 56,135 
Contrari 0 0,00 0,00 0,00 
Astenuti 0 0,00 0,00 0,00 
Non Votanti 0 0,00 0,00 0,00 
Totale azioni 
presenti alla 
votazione 

8.383.801 100,00 100,00 56,135 

(Proposta approvata all'unanimità) 
 
 
 
 
 


